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 Sussidio per la liturgia di Domenica 2 febbraio 2025 
P R E S E N T A Z I O N E   D E L   S I G N O R E 

 

 

Giornata mondiale della Vita Consacrata e Giornata nazionale della Vita 
 

La festa della Presentazione del Signore si riaggancia al mi-
stero dell’Incarnazione del Figlio di Dio e pone l’accento sul 
compimento della sua missione salvifica. Gesù è il Messia nato 
dalla Vergine Maria per opera dello Spirito Santo, preannun-
ciato dai profeti, riconosciuto nella sua identità da due giusti 
d’Israele mossi dal medesimo Spirito. Il Figlio di Dio entra 
nella casa del Padre per incontrare il suo popolo e ristabilire 
il culto autentico. In qualità di latore della «grazia» divina, e-

gli libera i popoli dalla schiavitù del peccato e della morte condividendo in tutto, eccetto il 
peccato, la condizione umana. Il Cristo e la Chiesa, suo corpo, sono il nuovo tempio, il luogo 
dove sperimentare la presenza di Dio. Quella di oggi è la festa dell’incontro: andiamo incon-
tro al Signore con in mano le lampade accese della fede, della speranza e della carità. 
 

* Benedizione delle candele e processione verso la chiesa 
L’assemblea si riunisce in luogo adatto, fuori della chiesa, tenendo in mano le candele che 
verranno accese durante il canto d’inizio.  
C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. R/. Amen. 
Il Celebrante esorta i fedeli a una partecipazione attiva e cosciente al sacro rito:  
C. Fratelli e sorelle, sono trascorsi quaranta giorni dalla gioiosa celebrazione del Natale del Signore. Og-

gi ricorre il giorno nel quale Gesù fu presentato al tempio da Maria e Giuseppe. Con quel rito egli si as-
soggettava alle prescrizioni della legge, ma in realtà veniva incontro al suo popolo, che l’attendeva nel-
la fede. Guidati dallo Spirito Santo, vennero nel tempio i santi vegliardi Simeone e Anna. Illuminati dal-
lo stesso Spirito, riconobbero il Signore e pieni di gioia gli resero testimonianza. Anche noi, qui riuniti 
dallo Spirito Santo, andiamo nella casa di Dio incontro a Cristo. Lo troveremo e lo riconosceremo nello 
spezzare il pane, nell’attesa che egli venga e si manifesti nella sua gloria. 

 

Quindi il Celebrante benedice le candele dicendo: 
C. Preghiamo. O Dio, fonte e principio di ogni luce, che oggi hai manifestato al giusto Simeone il Cristo, 

luce per rivelarti alle genti, ti supplichiamo di benedire † questi ceri e di ascoltare le preghiere del tuo 
popolo che viene incontro a te con questi segni luminosi e con inni di lode; guidalo sulla via del bene, 
perché giunga alla luce che non ha fine. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 

 

Il Celebrante asperge le candele con l’acqua benedetta e invita alla processione:  
C. Andiamo in pace incontro al Signore. R/. Nel nome di Cristo. Amen. 
 

Durante la processione verso la chiesa, si inneggia a Cristo, luce del mondo. Giunto il cele-
brante alla sede, si spengono le candele e viene intonato il Gloria. 
 
 

* Gloria a Dio 
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli 
uomini amati dal Signore. Noi ti lodiamo, ti benedi-
ciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 
grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 
del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio u-
nigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, 

Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito santo nella gloria di Dio Padre. Amen. 



* Colletta  
Dio onnipotente ed eterno, guarda i tuoi fedeli riuniti nella festa della Presentazione al tempio del tuo u-
nico Figlio fatto uomo, e concedi anche a noi di essere presentati a te purificati nello spirito. Per il nostro 
Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i 
secoli dei secoli. R/. Amen. 
 

 LITURGIA DELLA PAROLA 
* Prima lettura                   (Entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate) 
Il profeta Malachia annuncia l’ingresso del Signore nel suo tempio. Egli, come fuoco e lisciva 
purifica e lava, così che i figli di Levi possano offrire l’autentico culto a Dio.  
 

DAL LIBRO DEL PROFETA MALACHIA                                                                                    (Ml 3,1-4) 
 

Così dice il Signore Dio: «Ecco, io manderò un mio 
messaggero a preparare la via davanti a me e subi-
to entrerà nel suo tempio il Signore che voi cercate; 
e l’angelo dell’alleanza, che voi sospirate, eccolo 
venire, dice il Signore degli eserciti. Chi sopporterà 
il giorno della sua venuta? Chi resisterà al suo ap-
parire? Egli è come il fuoco del fonditore e come la 

lisciva dei lavandai. Siederà per fondere e purifica-
re l’argento; purificherà i figli di Levi, li affinerà co-
me oro e argento, perché possano offrire al Signore 
un’offerta secondo giustizia. Allora l’offerta di Giu-
da e di Gerusalemme sarà gradita al Signore come 
nei giorni antichi, come negli anni lontani». 
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio.   

 

* Salmo responsoriale (dal Ps 23) – Rit.: Vieni, Signore, nel tuo tempio santo. 
Alzate, o porte, la vostra fronte, - alzatevi, soglie antiche, - ed entri il re della gloria. Rit. 
 Chi è questo re della gloria? - Il Signore forte e valoroso, - il Signore valoroso in battaglia. Rit. 
Alzate, o porte, la vostra fronte, - alzatevi, soglie antiche, - ed entri il re della gloria. Rit. 
 Chi è mai questo re della gloria? - Il Signore degli eserciti è il re della gloria. Rit. 

 

* Seconda lettura                (Doveva rendersi in tutto simile ai fratelli) 
Gesù, resosi in tutto simile ai fratelli, si prende cura della stirpe di Abramo, mostrandosi sa-
cerdote misericordioso, in grado di venire incontro a coloro che sono nella prova. 
 

DALLA LETTERA AGLI EBREI                                                                                              (Eb 2, 14-18) 
 

Poiché i figli hanno in comune il sangue e la carne, 
anche Cristo allo stesso modo ne è divenuto parte-
cipe, per ridurre all’impotenza mediante la morte 
colui che della morte ha il potere, cioè il diavolo, e 
liberare così quelli che, per timore della morte, e-
rano soggetti a schiavitù per tutta la vita. Egli infatti 
non si prende cura degli angeli, ma della stirpe di 
Abramo si prende cura. Perciò doveva rendersi in 

tutto simile ai fratelli, per diventare un sommo sa-
cerdote misericordioso e degno di fede nelle cose 
che riguardano Dio, allo scopo di espiare i peccati 
del popolo. Infatti, proprio per essere stato messo 
alla prova e aver sofferto personalmente, egli è in 
grado di venire in aiuto a quelli che subiscono la 
prova.  
Parola di Dio. R/. Rendiamo grazie a Dio.  

 

* Canto al Vangelo 
  Alleluia, alleluia. I miei occhi hanno visto la tua salvezza: * 
       luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele. Alleluia. 

 

* Vangelo                    (I miei occhi hanno visto la tua salvezza) 
Adempiendo le profezie, Gesù entra nella sua casa e lì viene riconosciuto e additato al suo po-
polo dai profeti Simeone e Anna. Gesù è salvezza e redenzione, luce delle genti, gloria di I-
sraele. A Maria viene preannunciata la sua partecipazione al mistero della croce. 
 

DAL  VANGELO  SECONDO  LUCA                                                                                      (Lc 2, 22-40) 
 

Quando furono compiuti i giorni della loro purifica-
zione rituale, secondo la legge di Mosè, Maria e 
Giuseppe portarono il bambino a Gerusalemme per 

presentarlo al Signore – come è scritto nella legge 
del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro 
al Signore» – e per offrire in sacrificio una coppia di 



tortore o due giovani colombi, come prescrive la 
legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un 
uomo di nome Simeone, uomo giusto e pio, che 
aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito 
Santo era su di lui. Lo Spirito Santo gli aveva prean-
nunciato che non avrebbe visto la morte senza pri-
ma aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo 
Spirito, si recò al tempio e, mentre i genitori vi por-
tavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge 
prescriveva a suo riguardo, anch’egli lo accolse tra 
le braccia e benedisse Dio, dicendo:  
«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada 
in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi 
hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti 
a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria 
del tuo popolo, Israele».  
Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose 
che si dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Ma-
ria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la cadu-

ta e la risurrezione di molti in Israele e come segno 
di contraddizione – e anche a te una spada trafig-
gerà l’anima –, affinché siano svelati i pensieri di 
molti cuori». 
C’era anche una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, 
della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, aveva 
vissuto con il marito sette anni dopo il suo matri-
monio, era poi rimasta vedova e ora aveva ottanta-
quattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, 
servendo Dio notte e giorno con digiuni e preghiere. 
Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a 
lodare Dio e parlava del bambino a quanti aspetta-
vano la redenzione di Gerusalemme. 
Quando ebbero adempiuto ogni cosa secondo la 
legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla loro 
città di Nàzaret.  
Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sa-
pienza, e la grazia di Dio era su di lui. 
 Parola del Signore. R/. Lode a te, o Cristo.  

 

* Omelia  
 

* Professione della fede (Simbolo apostolico)  
Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cie-
lo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, 
nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito San-
to, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pila-
to, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli infe-
ri; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, 

siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là 
verrà a giudicare i vivi e i morti.  
Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattoli-
ca, la comunione dei santi, la remissione dei pec-
cati, la risurrezione della carne, la vita eterna.  
Amen. 

 

* Preghiera dei fedeli 
C. Fratelli e sorelle, a Dio nostro Padre, che nel suo Figlio Gesù viene incontro a ogni persona perché co-

loro che lo cercano lo possano trovare, innalziamo con fiducia la nostra preghiera.  
     Preghiamo insieme e diciamo: Visita il tuo popolo, Signore. 
– Dio giusto e santo, conduci la tua Chiesa incontro a ogni uomo e a ogni donna, perché continui ad es-

sere sacramento di salvezza, segno e strumento del tuo amore. Ti preghiamo. 
– Padre della luce, fa che attingendo a Gesù, fonte inesauribile del tuo amore, possiamo essere portatori 

di luce nelle nostre famiglie, nelle comunità, nella vita di tutti i giorni, perché da una piccola e fievole 
fiammella possa generarsi un fuoco che brucia ardentemente e che si alimenta di bene. Ti preghiamo. 

– Difensore dei poveri, donaci la capacità di venire incontro a te nei sofferenti, nei deboli, nei bisognosi. 
Ti preghiamo. 

– Signore, guarda con amore tutti i ragazzi che nel cuore sentono il desiderio di consacrare la loro vita a 
Te. Illumina il loro cammino, donando loro il coraggio di rispondere con generosità alla Tua chiamata. 
Aiutali a non avere paura di donarsi completamente, a fidarsi di Te e a scoprire la bellezza di una vita 
vissuta per amore. Ti preghiamo. 

– Padre della vita: Aiutaci a custodirla con amore e responsabilità, a prenderci cura del nostro corpo e 
della nostra anima nutrendola con la Tua Parola; A essere testimoni del Tuo amore, affinché la nostra 
vita sia dono per gli altri. Ti preghiamo.  

– Padre della speranza, dona ai nostri defunti la gioia di contemplare la luce del tuo volto. Ti preghiamo. 



C. O Dio santo e misericordioso, che nel tuo Figlio, luce vera del mondo, hai rivelato il tuo volto di Padre, 
per intercessione della Vergine Maria, ascolta le nostre suppliche e donaci di venire incontro a te con 
cuore puro. Per Cristo nostro Signore. R/. Amen. 

 

LITURGIA EUCARISTICA 
* Orazione sopra le offerte 
Accogli i doni della Chiesa in festa, o Padre, come hai gradito l’offerta del tuo Figlio unigenito, Agnello 
senza macchia per la vita del mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.  R/. Amen. 
 

* Antifona alla comunione: «I miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a 
tutti i popoli». Quello che ci narra il vangelo non è un semplice episodio della tua infanzia, 
Gesù. Il rito che Maria e Giuseppe compiono nel tempio assume un significato profondo. Tu 
non sei solamente il primogenito di una coppia di ebrei che ringrazia Dio per il dono di un fi-
glio. Tu sei il Messia, che entri nel tempio, nella casa del Padre tuo e quindi la tua casa. Ma 
ora questo edificio, costruito da mani d’uomo, cede il posto a te, che sei il vero Tempio di Dio, 
perché d’ora in poi è solo attraverso di te – nella tua carne e nella tua parola – che anche noi 
peccatori possiamo incontrare il Padre. Grazie, Gesù: tu sei la luce del mondo, venuta non so-
lo per Israele, ma per tutti i popoli, luce che rivela il volto di Dio e illumina il nostro cammino. 
 

* Orazione dopo la comunione:  
Preghiamo. O Padre, che hai esaudito l’ardente attesa del santo Simeone, porta a compimento in noi 
l’opera della tua misericordia; tu che gli hai dato la gioia, prima di vedere la morte, di stringere tra le 
braccia il Cristo tuo Figlio, concedi anche a noi, con la forza del pane eucaristico, di camminare incontro 
al Signore per ottenere la vita eterna. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. R/. Amen. 
 

Liturgia delle Ore propria; da lunedì salmi della 4a settimana 
 

 

ORARIO SANTE MESSE 
Giorni festivi: ore 7.30; 10.00; 18.00; Giorni feriali: ore 7.30; 18.00; 
 

C A L E N D A R I O   D E L L A   S E T T I M A N A 
 

2 febbraio, Domenica – FESTA DELLA PRESENTAZIONE DEL SIGNORE,  
Giornata mondiale della vita consacrata e Giornata nazionale della vita 

  ▪ Ore 10.00 Benedizione Candele. Leggete il messaggio dei Vescovi per la giornata nazionale della vita.  
 

3 febbraio, lunedì – memoria di san Biagio, vescovo e martire 
   ▪ In ogni Messa benedizione delle gole;  
 

4 febbraio, martedì – sant’Eutichio, martire 
 

5 febbraio, mercoledì – festa di sant’Agata, vergine e martire 
    ▪ Adorazione Eucaristica ore 10.00-11.00 / 18.45-19.45 
 

6 febbraio, giovedì – memoria di san Paolo Miki e compagni, martiri 
    ▪ ore 16.30 Incontro Ministri Straordinari della Comunione 
 

7 febbraio, venerdì – san Massimo, vescovo 
 

8 febbraio, sabato – san Girolamo Emiliani, presbitero 
    ▪ ore 15.30-16.30: Incontro genitori Nazareth / ore 16.30-17-30 Incontro genitori Antiochia 
 

9 febbraio, 5A
 DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

   ▪ Animazione e incontro famiglie Gerusalemme.   
    ▪ ore 10.00 Unzione degli Infermi agli ammalati che si prenoteranno entro giorno 8 ore 11.00 
    ▪ ore 16.00 Ordinazione Episcopale Mons Mario Farci (Basilica di S. Elena a Quartu S.E.) 
 

21-23 novembre Pellegrinaggio a Roma: Iscriversi entro il 10 febbraio 


